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Simona Epasto

Geopolitica, geoeconomia e geofinanza: intrecci  
e implicazioni per una sostenibilità finanziaria inclusiva  
e responsabile

Geopolitica, geoeco-
nomia e geofinanza

Abstract
La ricerca si concentra sulle interazioni complesse tra geopolitica, 

geoeconomia e geofinanza nell’ambito della sostenibilità finanziaria 
globale, analizzando come le strategie geopolitiche influenzino le econo-
mie e i mercati finanziari internazionali e rivelando l’interdipendenza tra 
queste sfere cruciali. 

Inizialmente, verrà esaminato il ruolo della geoeconomia come stru-
mento di potere, dove le politiche economiche e le iniziative per lo svilup-
po sostenibile diventano leve di influenza geopolitica. Questo implica che 
le decisioni economiche e finanziarie di uno stato possono essere strumen-
talizzate per perseguire obiettivi geopolitici, evidenziando la complessità 
delle relazioni tra poteri economici e politici.

Successivamente, ci si concentrerà sull’importanza della geofinanza 
nell’era della sostenibilità. Si evidenzierà come le decisioni finanziarie 
globali siano sempre più orientate da criteri ambientali, sociali e di gover-
nance (ESG), il che suggerisce un cambiamento di paradigma nel mondo 
finanziario, dove la sostenibilità diventa un elemento fondamentale nella 
valutazione del rischio e nelle decisioni di investimento. 

Attraverso un approccio metodologico sistematico ed una analisi 
strutturata e multidisciplinare, si integrerà, altresì, la comprensione delle 
dinamiche geopolitiche e geoeconomiche con gli obiettivi di sostenibilità 
delineati dai SDGs delle Nazioni Unite. Questo approccio mira a promuo-
vere un modello finanziario che non solo cerca la crescita economica, ma 
anche il progresso ambientale e sociale a lungo termine.

In ultima analisi, la ricerca propone un nuovo paradigma per il setto-
re finanziario, che abbraccia la sostenibilità come parte integrante della 
sua missione. Questo implica l’adozione di pratiche finanziarie e di inve-
stimento che non solo generano rendimenti economici, ma anche contri-
buiscono al benessere globale. In questo modo, si auspica di promuovere 
un equilibrio mondiale più stabile, dove le decisioni finanziarie riflettano 
i valori e gli obiettivi della sostenibilità a livello globale.
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Introduzione

Nell’odierno contesto globale caratterizzato da rapidi muta-
menti e sfide complesse, il tema della sostenibilità assume una 
rilevanza cruciale per la riformulazione delle dinamiche di svi-
luppo in direzione di modelli equi, responsabili e compatibi-
li con la lotta ai cambiamenti climatici. Tale questione non si 
limita più a una visione ristretta di tutela ambientale, ma si 
estende alla intersezione tra economia, società e governance, 
richiedendo una comprensione profonda delle loro reciproche 
interazioni per la progettazione di un futuro realmente soste-
nibile. In tale prospettiva si innestano i discorsi relativi alla so-
stenibilità contestualizzata in ambito territoriale e finanziario. 
Partendo, infatti, dalle analisi che evidenziano come le politi-
che economiche, la globalizzazione e le innovazioni tecnolo-
giche abbiano indebolito i legami virtuosi tra economia rea-
le e finanza, appare evidente la necessità di ricostruire questi 
collegamenti per poter affrontare efficacemente le sfide attua-
li (Ruffolo, Sylos Labini, 2012; Lucia, Epasto, 2024). Dal pe-
riodo successivo alla WWII sino agli anni Settanta, la finanza, 
insieme agli interventi statali e agli accordi internazionali sui 
cambi fissi, ha garantito stabilità macroeconomica e supporta-
to lo sviluppo industriale e sociale. Tuttavia, gli shock politici 
ed economici di quegli anni hanno innescato una destabilizza-
zione che ha modificato le interrelazioni tra finanza ed econo-
mia reale, portando ad una riduzione della produzione indu-
striale, perdita di posti di lavoro e cambiamenti nelle politiche 
economiche. Le normative di liberalizzazione, deregolamenta-
zione e privatizzazione degli anni Ottanta hanno ulteriormente 
separato la finanza dall’economia reale, conferendole maggio-
re autonomia rispetto alle attività produttive e ai poteri stata-
li (Strange, 1986).

La crisi finanziaria globale del 2007-2008 ha ulteriormente 
messo in luce le criticità di un sistema economico dominato dal-
la finanza, dove l’indebitamento e la speculazione hanno crea-
to un modello insostenibile di consumo senza risparmio (Ro-
mano, Padoa-Schioppa, 2009). Se ha ciò si aggiunge che, sotto 
un profilo geopolitico, il potere dopo la fine della Guerra Fred-
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da si è spostato dalle basi militari alle borse finanziarie, come 
evidenziato da Lizza (2008), si può comprendere come i feno-
meni finanziari siano divenuti progressivamente centrali anche 
nell’ambito degli equilibri internazionali e militari. La Banca 
Mondiale ha sottolineato l’importanza crescente dei mercati fi-
nanziari nel plasmare l’economia globale, soprattutto attraver-
so il ruolo della finanza nello sviluppo sostenibile (World Bank, 
2020). Sebbene ci sia stata una ripresa, le recenti crisi sanita-
rie, ambientali e geopolitiche hanno rinnovato l’urgenza di un 
“nuovo ordine mondiale” e di una nuova fase di globalizzazio-
ne. L’ONU e altri organismi internazionali hanno spesso di-
scusso la necessità di una cooperazione internazionale raffor-
zata per far fronte alle sfide globali come la pandemia e i cam-
biamenti climatici, evidenziando la necessità di filiere corte e di 
un rinnovato impegno dello Stato nei servizi essenziali, come 
salute ed educazione (UNDP, 2021). In questo contesto, il ruo-
lo della finanza diventa centrale nel promuovere uno sviluppo 
sostenibile, dove gli investimenti devono tenere conto non solo 
del profitto, ma anche dell’impatto ambientale e sociale (Wor-
ld Economic Forum, 2022. In quest’ottica, da una parte le isti-
tuzioni finanziarie sono chiamate a mobilitare i capitali neces-
sari per la transizione verso un’economia sostenibile, integran-
do criteri ESG (Environmental, Social, and Governance) nelle 
decisioni di investimento (World Bank, 2021); dall’altra, gli or-
ganismi internazionali hanno sviluppato parametri per distin-
guere le imprese realmente sostenibili da quelle che ne simulano 
soltanto la coerenza, fornendo strumenti per valutare l’effetti-
vo impegno in responsabilità ambientale e sociale (United Na-
tions, 2020; OECD, 2021).

Il concetto di geofinanza, dunque, di cui si parlerà più dif-
fusamente in proseguo, emerge come cruciale per comprende-
re le nuove dinamiche globali e per affrontare le sfide poste da 
un mondo sempre più interconnesso e complesso (Van Meete-
ren, Bassens, 2024). Questo approccio sottolinea l’importanza 
del luogo non solo come sede di relazioni interpersonali ed in-
frastrutture tecnologiche, ma anche come elemento chiave nel-
la definizione delle dinamiche finanziarie globali (World Bank, 
2020). In questo contesto, viene sottolineata l’interdipendenza 
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tra finanza e geografia, che rimane essenziale per comprende-
re appieno le sfide e le opportunità della sostenibilità (UNDP, 
2021; World Economic Forum, 2022).

Dalle origini del sistema finanziario, che risalgono al XII 
secolo con l’introduzione della lettera di cambio, emerge l’im-
portanza del contesto geografico nella facilitazione degli scam-
bi commerciali e nella creazione di fiducia tra le parti contraen-
ti. Questo ruolo si è ulteriormente sviluppato con l’istituzione 
dei banchi cittadini nel XIV secolo, configurando la formazio-
ne di quello che sarà il sistema bancario moderno (Kindleber-
ger, 1987). Il sistema finanziario ha rappresentato un comples-
so congegno che consente il movimento del denaro nello spazio 
e nel tempo, facilitato dalla smaterializzazione del denaro e dal 
trasferimento delle risorse attraverso vari strumenti finanzia-
ri. Questo processo è stato accelerato dall’innovazione tecno-
logica, che ha portato alla creazione di nuovi strumenti come 
le valute digitali e le piattaforme di pagamento globali, renden-
do più immediato e accessibile il flusso di capitali. La smateria-
lizzazione del denaro, che si manifesta nell’uso sempre più dif-
fuso di strumenti elettronici rispetto al contante fisico, ha tra-
sformato il modo in cui le transazioni avvengono, riducendo i 
confini geografici e temporali. Tuttavia, questo sviluppo ha po-
sto nuove sfide in termini di regolamentazione e governance, 
in particolare nel controllo dei flussi finanziari internazionali e 
nella lotta al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terro-
rismo (OECD, 2021). Pertanto, il sistema finanziario non solo 
facilita il movimento del denaro, ma diventa un attore cruciale 
nella gestione dei rischi globali e nella promozione di uno svi-
luppo più sostenibile (World Bank, 2021).

Un altro tema emergente nella discussione scientifica è la ri-
mozione della presunta fine della geografia, ossia la rimozione 
dell’importanza del luogo fisico per il sistema finanziario, che è 
fondata sull’osservazione che ogni sistema finanziario naziona-
le, pur integrato nel sistema finanziario globale, conserva le sue 
peculiarità correlate al contesto economico, sociale, culturale 
e politico in cui opera (Pollard, Aalbers, 2020; Lucia, 2024a). 
Nonostante l’integrazione globale, i sistemi finanziari locali 
mantengono caratteristiche distintive che rispecchiano le loro 
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specificità regionali (Allen et al., 2014). Questo dimostra come 
il contesto geografico e culturale influenzi non solo la struttura 
del sistema finanziario, ma anche le modalità di finanziamento 
delle imprese (Beck, Demirgüç-Kunt, Levine, 2010)

Le dinamiche tra globalizzazione e specificità locali sono, 
ad esempio, ulteriormente esemplificate dal confronto tra il si-
stema market-based e il sistema bank-based (Vitols, 2001) nei 
paesi con economie di mercato liberale, come il Regno Unito e 
gli Stati Uniti, ove le imprese tendono ad autofinanziarsi quo-
tandosi sui mercati mobiliari. Al contrario, nei paesi con eco-
nomie di mercato coordinate, come Germania e Giappone, le 
imprese si affidano maggiormente al credito bancario. Questo 
indica come il contesto geografico e culturale influenzi non so-
lo la struttura del sistema finanziario, ma anche le modalità di 
finanziamento delle imprese (Vitols, 2001).

La complessità delle relazioni tra geografia e finanza si ma-
nifesta anche nelle dinamiche dei paesi/luoghi non centrali del-
la finanza, ossia “semi-peripheral geographies” della finanza, 
come evidenziato da Sellar, Grandi e Jafri (2019). Queste aree 
semi-periferiche rappresentano economie industriali consolida-
te o emergenti che, pur non avendo la stessa influenza globale 
dei centri finanziari principali, svolgono un ruolo cruciale nel 
sistema finanziario internazionale. Tali aree sono caratterizza-
te da una stretta connessione tra politiche statali e flussi finan-
ziari, evidenziando come la geografia influenzi significativa-
mente le pratiche finanziarie e le strategie di investimento (ibi-
dem, 2019). Inoltre, la distribuzione geografica dei fornitori di 
dati ESG mostra come l’informazione sostenibile sia concentra-
ta principalmente in Europa e Nord America, riflettendo le di-
namiche di potere e influenza nel panorama finanziario globale 
(Dimmelmeier, 2023). Questi dati sono fondamentali per gui-
dare gli investimenti sostenibili e promuovere pratiche azienda-
li responsabili a livello globale. 

Nell’ambito della ricerca in geografia finanziaria e delle sue 
implicazioni globali, un esempio del rinnovato interesse verso le 
interrelazioni tra la ricerca spaziale è rappresentato da FinGeo - 
Global Network on Financial Geography. Fondato nel 2015 co-
me progetto di rete di ricerca della Regional Studies Association 
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(RSA) da un gruppo di accademici di tutte le principali univer-
sità delle aree finanziarie del mondo, FinGeo è una rete interdi-
sciplinare aperta che coinvolge accademici, praticanti ed esper-
ti impegnati nello studio della spazialità della finanza e delle 
sue implicazioni per l’economia, la società e l’ambiente (FinGeo, 
2024). Il network mira a promuovere la diversità, l’innovazione 
e l’eccellenza nella ricerca sulla geografia finanziaria, facilitan-
do la collaborazione e la condivisione dei risultati di ricerca a li-
vello globale, e influenzando le strategie e le politiche pubbliche 
e private attraverso una comprensione più profonda della geo-
grafia finanziaria. Le attività principali includono la raccolta e 
la disseminazione dei risultati di ricerca, la fornitura di infor-
mazioni su iniziative di ricerca e opportunità di finanziamento, 
e l’organizzazione di eventi come conferenze, workshop e sessio-
ni di studio. La rete promuove anche la ricerca attraverso una 
forte presenza online e sui social media, coinvolgendo non so-
lo accademici ma anche stakeholder oltre l’ambito accademico. 

Nel 2020, FinGeo contava membri distribuiti in tutto il 
mondo, con una forte rappresentanza in paesi come il Regno 
Unito, gli Stati Uniti e la Germania (ibidem). I membri di Fin-
Geo provengono da una varietà di discipline, tra cui geografia 
finanziaria, geografia economica, economia, studi urbani, so-
ciologia e scienze politiche, riflettendo l’approccio interdiscipli-
nare della rete e il suo impegno a comprendere la finanza in tut-
te le sue dimensioni spaziali e territoriali. La rete esplora anche 
nuove frontiere come la finanza decentralizzata (DeFi), di cui si 
parlerà in proseguo, e il suo impatto sullo sviluppo sostenibile, 
promuovendo pratiche finanziarie che siano non solo redditi-
zie ma anche sostenibili dal punto di vista ambientale e sociale. 
L’inclusione del Network FinGeo nel contesto della geografia 
finanziaria globale non solo arricchisce la comprensione del-
le dinamiche spaziali della finanza ma contribuisce anche a un 
dibattito pubblico più ampio sul ruolo della finanza nel mondo 
contemporaneo, affrontando questioni cruciali come la digita-
lizzazione, la globalizzazione e la sostenibilità.

L’interdipendenza tra finanza e geografia appare fondamen-
tale per comprendere le sfide e le opportunità della sostenibili-
tà. Il luogo, inteso come contesto geografico e culturale, conti-
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nua, infatti, a giocare un ruolo cruciale nel definire le caratte-
ristiche e le dinamiche del sistema finanziario, influenzando sia 
le pratiche di investimento che le politiche di sviluppo sosteni-
bile. La comprensione di queste dinamiche è essenziale per svi-
luppare strategie efficaci che promuovano una crescita econo-
mica sostenibile e inclusiva.

Obiettivi e metodologia

La presente ricerca si propone di esaminare il ruolo della ge-
oeconomia come strumento di potere nelle politiche di sosteni-
bilità, analizzando come le dinamiche economiche globali pos-
sano essere sfruttate per promuovere o ostacolare gli obiettivi 
di sostenibilità. In particolare, l’indagine si concentra sull’im-
portanza della geofinanza nell’era della sostenibilità, con un’at-
tenzione specifica all’integrazione dei criteri ambientali, socia-
li e di governance (ESG) nelle pratiche finanziarie. Un ulteriore 
obiettivo è quello di integrare le dinamiche geopolitiche e geoe-
conomiche con gli obiettivi di sostenibilità delineati dai Sustai-
nable Development Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, propo-
nendo un nuovo paradigma per il settore finanziario che incor-
pori la sostenibilità come componente fondamentale della sua 
missione strategica. 

Per raggiungere questi obiettivi, è stato adottato un ap-
proccio metodologico misto, combinando metodi qualitativi e 
quantitativi al fine di ottenere una visione integrata delle inte-
razioni tra geopolitica, geoeconomia e geofinanza. 

La raccolta dei dati è stata effettuata attraverso l’analisi di 
fonti secondarie, tra cui documenti ufficiali, rapporti di istitu-
zioni internazionali, articoli accademici e studi di caso, offren-
do un quadro completo e aggiornato delle tematiche trattate. 
La review della letteratura ha costituito una parte soprattutto 
per quanto riguarda l’esame degli studi precedenti che trattano 
le interconnessioni tra geoeconomia, geofinanza e sostenibilità. 
Questo ha incluso lavori di autori rilevanti nel campo e rappor-
ti di organizzazioni internazionali che definiscono il contesto 
teorico e forniscono una base per l’analisi. 
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Le tecniche di analisi utilizzate comprendono l’analisi del 
contenuto per i documenti, un metodo che consente di estrar-
re temi e pattern ricorrenti. Inoltre, è stata condotta un’anali-
si comparativa tra diversi casi studio per individuare differen-
ze e somiglianze nelle pratiche geoeconomiche e finanziarie. A 
queste si affianca un’analisi critica, volta a esaminare le impli-
cazioni e le contraddizioni presenti nelle politiche di sostenibi-
lità e nei modelli finanziari adottati, al fine di valutare il loro 
impatto sulle dinamiche globali. Questa combinazione di me-
todi qualitativi permette di approfondire la comprensione delle 
interazioni tra finanza e sostenibilità, con un focus particolare 
sulla loro efficacia e coerenza strategica.

Un aspetto rilevante della metodologia adottata è l’integra-
zione di diversi metodi di analisi geografica, geopolitica e geo-
economica. L’analisi geografica si concentra sulla distribuzione 
spaziale dei fenomeni finanziari e delle dinamiche di sostenibi-
lità, utilizzando mappe e dati spaziali per identificare i flussi di 
capitale e le loro interazioni con le variabili ambientali. L’anali-
si geopolitica esamina il ruolo del potere e delle strategie nazio-
nali nel plasmare le politiche finanziarie globali, con un’atten-
zione particolare ai rapporti di forza tra stati e attori non stata-
li. L’analisi geoeconomica, infine, si focalizza sull’influenza dei 
fattori economici locali e regionali nello sviluppo di politiche 
finanziarie sostenibili, valutando come le specificità geoecono-
miche possano incidere sulle pratiche di investimento e sul rag-
giungimento degli obiettivi di sostenibilità. 

L’analisi geografica ha permesso di comprendere come il 
contesto geografico e culturale influenzi le dinamiche del siste-
ma finanziario. Questo ha incluso, ad esempio, l’esame delle re-
lazioni tra geografia e finanza nelle cosiddette “semi-periphe-
ral geographies”, evidenziando come le aree semi-periferiche, 
pur non avendo la stessa influenza globale dei centri finanzia-
ri principali, svolgano un ruolo cruciale nel sistema finanzia-
rio internazionale. Inoltre, è stata analizzata la distribuzione 
geografica dei fornitori di dati ESG, mostrando come l’infor-
mazione sostenibile sia concentrata principalmente in Europa 
e Nord America. Questo ha messo in luce le dinamiche di po-
tere e influenza nel panorama finanziario globale e l’importan-



geopolItIca, geoeconomIa e geofInanza 135

za del contesto geografico nella valutazione delle pratiche di so-
stenibilità.

L’analisi geopolitica ha esaminato come le politiche econo-
miche e finanziarie siano utilizzate come strumenti di potere 
nelle relazioni internazionali. Questo ha incluso l’analisi delle 
strategie geopolitiche che influenzano le economie e i mercati 
finanziari internazionali, rivelando l’interdipendenza tra que-
ste sfere cruciali. La metodologia geopolitica ha permesso di 
studiare come le decisioni economiche e finanziarie di uno sta-
to possano essere strumentalizzate per perseguire obiettivi ge-
opolitici, evidenziando la complessità delle relazioni tra poteri 
economici e politici.

L’analisi geoeconomica ha esaminato l’uso strategico del-
le politiche economiche per consolidare il potere geopolitico. 
Questo approccio ha superato l’analisi tradizionale della geo-
politica, concentrandosi sull’influenza che le risorse economi-
che e le politiche finanziarie possono esercitare nelle dinamiche 
globali di potere. La geoeconomia ha considerato come le de-
cisioni economiche e finanziarie possano essere utilizzate per 
perseguire obiettivi geopolitici, e come queste decisioni influen-
zino la produttività e la competitività degli stati nel contesto 
internazionale. Questa metodologia ha incluso l’analisi di casi 
studio di interventi economici strategici, come l’uso di sanzioni 
economiche, la manipolazione dei mercati finanziari e l’investi-
mento in infrastrutture critiche.

La validità della ricerca è stata garantita mediante la trian-
golazione delle fonti, assicurando una visione completa e veri-
ficabile dei fenomeni studiati. L’affidabilità è stata rafforzata 
attraverso la replicabilità delle procedure di raccolta e analisi 
dei dati, permettendo ad altri studiosi di confermare i risulta-
ti ottenuti. 

Tuttavia, la ricerca presenta alcuni limiti, tra cui: la dispo-
nibilità limitata di dati in alcune aree geopolitiche può influen-
zare la completezza dell’analisi. Questi limiti, sebbene presenti, 
non inficiano la rilevanza e la robustezza delle conclusioni rag-
giunte, ma rappresentano piuttosto spunti per future ricerche.
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Sezione 1. La geoeconomia come strumento di potere

Nell’attuale contesto internazionale, la geoeconomia si af-
ferma come una disciplina cruciale per comprendere l’uso stra-
tegico delle politiche economiche nel consolidamento del pote-
re geopolitico. Questa prospettiva supera l’approccio tradizio-
nale della geopolitica, concentrandosi sull’influenza che le ri-
sorse economiche e le politiche finanziarie possono esercitare 
nelle dinamiche globali di potere. La geoeconomia, infatti, mi-
ra alla crescita della produttività e della competitività degli sta-
ti attraverso regole di cooperazione internazionale, piuttosto 
che mediante il semplice controllo territoriale e delle risorse na-
turali (Van Meeteren, Bassens, 2024).

Comprendere le relazioni esistenti tra il sistema finanziario 
e le dinamiche di potere variamente strutturate alle diverse sca-
le di analisi, necessita, innanzitutto, una premessa che consen-
ta il tentativo di una definizione delle diverse discipline che ten-
dono ad intersecarsi nel mondo globalizzato, rendendo l’anali-
si molto complessa (Epasto, 2024a). Seguendo la tradizionale 
definizione di Roletto e Massi, padri della Geopolitica italia-
na, la nuova disciplina non si sostituisce alla Geografia Politi-
ca, ma estende il proprio campo di analisi alle connessioni tra 
eventi politici e territori, tentando di individuare “le direttrici 
di vita politica degli Stati, desumendole da uno studio geogra-
fico-storico dei fatti politici, sociali ed economici e dalla loro 
connessione” (Roletto, Massi, 1939). Superando la tradiziona-
le scala di analisi nazionale, dunque, applica un metodo di ana-
lisi dinamico, si concentra sui fattori di competitività e giun-
ge ad una analisi delle interrelazioni degli aggregati politici ed 
economici delineando scenari determinati e determinabili sulla 
base delle scelte adottate tra le possibili strategie (Lizza, 2008). 
Competitività e potere ne rappresentano quindi i topics fonda-
mentali analizzati in prospettiva dinamica quale elemento di 
prospettiva originale di questo studio.

Il termine Geoeconomia è stato introdotto nel 1990 da Lut-
twak (1990) per indicare un campo di ricerca e di applicazio-
ne nato e correlato all’economia internazionale, alla geografia 
economica ed alla geopolitica che ha come oggetto le strategie 
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più efficaci per la crescita della produttività e della competitivi-
tà dei paesi; la nuova disciplina è da collegare al nuovo ordine 
internazionale che si è profilato dopo i cambiamenti avvenuti 
alla fine dello scorso secolo e segnatamente il crollo dell’URSS, 
la globalizzazione e la crisi dello Stato-nazione. Anche in Krug-
man (1991) sono presenti analisi geoeconomiche soprattutto 
in relazione alla dimensione geografica del commercio inter-
nazionale. Seguendo un approccio economico, egli presuppo-
ne che produttori e consumatori si comportino indipendente-
mente dalle loro appartenenze ed identità politiche e analizza 
le peculiarità e le proprietà che rendono competitivo un siste-
ma economico ed un apparato industriale nel contesto globale, 
disinteressandosi ai fattori politici, sociali, istituzionali e cultu-
rali se non in relazione all’eventuale influenza economica diret-
ta o indiretta.

A ciò si aggiunga che la transizione dall’epoca del bipolari-
smo ad un’era di globalizzazione ha segnato il passaggio da re-
lazioni prevalentemente geopolitiche a relazioni di carattere ge-
oeconomico. La caduta del muro di Berlino e la dissoluzione 
dell’URSS sembravano aprire una fase di cooperazione econo-
mica globale. Tuttavia, le tensioni ideologiche si sono trasfor-
mate in competizioni economiche, con gli strumenti finanziari 
che hanno assunto un ruolo predominante nelle strategie di po-
tere internazionale (Strange, 1986).

Nell’ambito delle narrazioni di settore, a titolo esemplifica-
tivo, un ulteriore tentativo di superare il divario tra economia 
e politica ridefinendo, altresì, la centralità dello stato nell’am-
bito delle nuove dinamiche del XXI secolo, viene fatto da Jean 
(2008) attraverso gli studi di Geopolitica Economica. La nuo-
va “disciplina” si propone, avvalendosi della competitività, di 
riterritorializzare l’economia e di pervenire ad un nuovo equi-
librio tra politica e mercato; è, dunque, una scienza sociale che 
catalizza discipline diverse nonché un approccio che pensa al 
globale in relazione al locale e viceversa.

Un caso in cui la geoeconomia assume una rilevanza anche 
applicata a casi reali può essere la crisi finanziaria globale del 
2008, durante la quale, secondo alcuni, Cina e Russia hanno 
orchestrato operazioni di short selling contro le società statu-
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nitensi Fannie Mae e Freddie Mac. Questo episodio non solo 
ha dimostrato la capacità della finanza di influenzare le dina-
miche geopolitiche, ma ha anche evidenziato l’uso della finanza 
come arma strategica per indebolire l’economia degli Stati Uni-
ti (Harvey, 2006). Tali azioni sottolineano come la geoecono-
mia possa essere impiegata per manipolare i mercati finanziari 
e alterare gli equilibri di potere internazionale.

Nel contesto attuale, l’uso degli strumenti geoeconomici, 
quali ad esempio le normative in materia di concorrenza (com-
petition law), le sanzioni economiche, i fondi sovrani, le tariffe 
doganali e dazi commerciali, è diventato sempre più sofisticato. 
Questi strumenti permettono agli stati e agli attori economici 
di influenzare le dinamiche internazionali, trasferendo progres-
sivamente il potere dal controllo statale al mercato. L’anomalo 
sviluppo della finanza globale, caratterizzato da operazioni co-
me la manipolazione strategica del mercato finanziario (short 
selling), ha ulteriormente spostato gli equilibri economici verso 
nuovi attori, come le agenzie di rating e gli investitori istituzio-
nali, capaci di orientare le politiche economiche e monetarie in 
base ai loro interessi strategici (Strange 1986; Harvey 2006; Le 
Blanc 2002; Luttwak 1990; Liu, Woo 2018). Le agenzie di ra-
ting, ad esempio, esercitano un potere significativo valutando il 
rischio associato agli emittenti di strumenti finanziari, influen-
zando così le decisioni degli investitori e la stabilità economica 
degli stati (Le Blanc, 2002).

I fondi sovrani, in particolare, rappresentano uno strumen-
to geoeconomico potente. Questi fondi, gestiti direttamente da 
stati, sono utilizzati per investire in settori strategici di altri pa-
esi, influenzando le dinamiche geopolitiche ed economiche glo-
bali. In Italia, si vedano ad esempio i lavori di Grandi e Paren-
ti (2016) e di Lucia e al. (2024), che offrono una buona lettera-
tura sul ruolo dei fondi sovrani e altri strumenti geoeconomici 
in un contesto di geografia finanziaria. A livello internaziona-
le, i contributi a partire dagli studi di Adam Dixon (2014) of-
frono una prospettiva comparativa sulle modalità in cui i fon-
di sovrani vengono utilizzati per rafforzare la posizione econo-
mica e politica degli stati, in particolare nei mercati emergenti. 
Questi fondi, spesso originari dai paesi del Golfo, dalla Cina 



geopolItIca, geoeconomIa e geofInanza 139

o dalla Norvegia, investono, oltre che nel Global South o nei 
BRICS, in settori strategici nei paesi sviluppati, influenzando 
gli equilibri geopolitici globali. Gli investimenti cinesi in Euro-
pa, che hanno raggiunto miliardi di dollari, rappresentano un 
chiaro esempio di come la geoeconomia possa essere impiega-
ta per acquisire partecipazioni in infrastrutture critiche e setto-
ri tecnologici avanzati. Questi investimenti, spesso condotti at-
traverso fondi sovrani (SWF) o come investimenti diretti este-
ri (IDE), sollevano crescenti preoccupazioni riguardo alla sicu-
rezza nazionale nei paesi destinatari, in quanto contribuiscono 
a spostare il baricentro del potere economico e strategico ver-
so l’Asia (Sellar, Grandi, Jafri, 2019). È essenziale valutare caso 
per caso se tali investimenti derivino da fondi sovrani, con una 
diretta influenza statale, o se si tratti di IDE privati, con dina-
miche differenti di governance e controllo.

L’operatività dei fondi sovrani ha anche modificato la dire-
zione tradizionale dei flussi di capitali, spostando il baricen-
tro del potere decisionale verso est ed erodendo la leadership 
dell’Occidente. I fondi sovrani della Cina hanno ampliato la 
loro influenza politica in Africa e nei paesi dell’America Lati-
na, acquisendo settori strategici nei paesi sviluppati, come tra-
sporti e alta tecnologia, sollevando ulteriori preoccupazioni di 
sicurezza nazionale nei paesi target (Industria Italiana, 2020).

Le relazioni internazionali e le dinamiche geopolitiche sono 
ulteriormente complicate dall’uso di sanzioni economiche e da-
zi doganali come strumenti di pressione geopolitica. La guerra 
dei dazi tra Cina e Stati Uniti durante l’amministrazione Tru-
mp e le sanzioni imposte alla Russia dopo l’invasione dell’U-
craina illustrano chiaramente come le misure economiche pos-
sano essere utilizzate per esercitare pressioni politiche e milita-
ri. Le sanzioni contro la Russia, che includono l’esclusione delle 
banche russe dal sistema SWIFT, hanno avuto un impatto si-
gnificativo sulla capacità della Russia di operare a livello inter-
nazionale, dimostrando l’efficacia delle misure economiche nel 
contesto geopolitico (Liu, Woo, 2018; Gossi et al., 2022). 

La geoeconomia, dunque, si configura come un campo di 
battaglia in cui le politiche economiche vengono utilizzate per 
manipolare i flussi di capitale, influenzare i mercati e alterare 
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gli equilibri di potere internazionale. Recentemente, il termine 
weaponization è stato sempre più utilizzato in letteratura per 
descrivere l’uso strategico di strumenti economici, come le san-
zioni, i dazi commerciali e il controllo delle risorse energetiche, 
come vere e proprie armi per conseguire obiettivi geopolitici, 
intensificando la competizione globale tra stati e attori econo-
mici (Pollard et al., 2020; Grandi, 2019). Questo approccio evi-
denzia come l’economia diventi una leva cruciale per esercitare 
potere e influenzare le dinamiche globali, trasformando l’are-
na economica in uno spazio di conflitto strategico; dunque, ri-
chiede una comprensione profonda delle interazioni tra econo-
mia, finanza e politica, e della capacità degli stati di utilizzare 
strumenti economici per raggiungere i loro obiettivi strategici, 
aprendo la strada ad una serie di sfide per il futuro, tra le quali 
la più impellente sarà quella di gestire queste dinamiche com-
plesse in modo tale che la competizione economica possa tra-
dursi in benefici condivisi piuttosto che in conflitti destabiliz-
zanti (Pollard et al., 2020).

Sezione 2. Importanza della geofinanza nell’era della sos-
tenibilità

La geofinanza rappresenta una disciplina emergente che 
esplora le interazioni complesse tra decisioni finanziarie globa-
li e dinamiche geopolitiche, analizzando come queste influenzi-
no la distribuzione del capitale e la stabilità economica globale. 
Questo campo di studio, integrando aspetti finanziari, geogra-
fici e politici, offre una comprensione dettagliata delle strategie 
economiche globali (Van Meeteren, Bassens, 2024).

Sintetizzando, l’anello di congiunzione tra una disciplina già 
affermata come la Geopolitica, una in corso di definizione co-
me la Geoeconomia ed una ancora in fieri come la Geopolitica 
Economica, è rappresentato dall’evoluzione delle Information 
and Telecommunication Technologies (ICT). Queste tecnolo-
gie hanno ridotto l’importanza dello spazio fisico a favore dello 
spazio virtuale, portando alla centralità della Geofinanza. Al-
cuni studiosi, vedono in “geo” non tanto lo spazio geografico, 
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ma piuttosto il cyberspazio, separando così la Geofinanza dal-
la Geoeconomia, che rimane legata allo spazio fisico (Tremon-
ti, 2008). 

Il termine “Geofinanza” è stato coniato nel 1986 dall’ana-
lista della WB, Goldfinger (1986), che ha evidenziato l’evolu-
zione del sistema finanziario in relazione alle ICT, alla dere-
golamentazione e alla globalizzazione della finanza (Epasto, 
2024a). Secondo l’analista, la Geofinanza sarebbe distinta dal-
la Geografia Finanziaria, che rimane ancorata allo studio del-
le relazioni tra finanza e territorio (Lucia, 2012). Altri studio-
si sottolineano come la Geofinanza, rispetto alla Geografia Fi-
nanziaria, abbracci una dimensione più multidimensionale e 
dinamica (Pegorer, 2011; Sergiani, Triulzi, 2018). Secondo tale 
prospettiva, la geofinanza approccia le problematiche legate al-
la mancanza di equilibrio economico analizzando le dinamiche 
di mercato e ha una funzione strategica, soprattutto in caso di 
crisi, per valutare gli impatti sulle relazioni tra Stato e merca-
to e tra finanza e variabili economiche (Sergiani, Triulzi, 2015). 
Mentre la Geografia Finanziaria si concentra sulle relazioni tra 
spazio e pratiche finanziarie, la Geofinanza amplia l’orizzonte, 
esplorando le interazioni tra finanza e geopolitica. Allen et al. 
(2007) evidenziano come la Geofinanza includa non solo il mo-
vimento del capitale, ma anche l’analisi del rischio geopolitico e 
l’interdipendenza tra attori statali e non statali. In modo simile, 
Bassens et al. (2018) esplorano l’influenza delle infrastrutture 
finanziarie globali sulla geografia finanziaria, mostrando come 
la geofinanza crei una rete globale di dipendenze economiche 
e strategiche che superano i confini tradizionali della geografia 
finanziaria. È innegabile come tale disciplina si polarizzi in una 
continua esplorazione delle interconnessioni tra strategie poli-
tiche e dinamiche economiche. Tuttavia, è essenziale mantene-
re una solida dimensione geografica, come proposto dal Dia-
mond Model di Sellar, Grandi e Jafri (2019), che enfatizza il 
collegamento tra geografia politica e finanziaria. Questo mo-
dello esplora come le relazioni territoriali e i flussi finanziari si-
ano influenzati e riorganizzati dai conflitti tra attori consolida-
ti e sistemi finanziari emergenti. Il modello fornisce una chia-
ve di lettura per comprendere le interazioni tra finanza globale 
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e processi di territorializzazione, mantenendo la dimensione fi-
sica e geografica all’interno di un contesto evolutivo comples-
so . Anche i lavori di Parenti e Rosati (2018) e Grandi e Paren-
ti (2019) rafforzano questo approccio, sottolineando che la ge-
ofinanza non si limita alle dimensioni economiche e politiche, 
ma abbraccia anche la complessità territoriale, esplorando co-
me gli spazi fisici e digitali influenzino i rapporti di potere eco-
nomico su scala globale.

A nostro parere e seguendo l’orientamento paradigmatico 
già discusso nella sezione introduttiva, nonostante l’emergere 
della Geofinanza, non si può concretamente affermare che essa 
segni la fine della geografia e dell’importanza dello spazio. La 
globalizzazione, pur indebolendo il ruolo tradizionale del terri-
torio, ne crea uno nuovo, correlato non solo alle attività econo-
miche, ma anche alla crescente importanza dei centri finanziari 
globali. Come sottolineato da Cassis (2006), i centri finanzia-
ri non sono solo luoghi di concentrazione delle attività econo-
miche, ma nodi cruciali dell’infrastruttura globale della finan-
za, ridefinendo le gerarchie spaziali e il concetto di territoriali-
tà nell’era della globalizzazione.

In questo contesto appaiono interessanti, anche se a parere 
di chi scrive non pienamente condivisibili, le ricerche di alcu-
ni studiosi in merito. Rossi (2022), ad esempio, sostiene che i 
grandi movimenti economici internazionali hanno assunto un 
ruolo primario sulle decisioni politiche, collegando eventi co-
me guerre e pandemie in un continuum con la crisi del 2007. 
Verlaine (2021) argomenta che la geopolitica è stata superata 
dall’uso strategico dell’economia per ottenere il dominio eco-
nomico e l’influenza su altri paesi, identificando questo concet-
to con la Geoeconomia. 

Lo sviluppo dei mercati finanziari, insieme alle nuove tecno-
logie e ai nuovi prodotti finanziari, sembra condurre, quindi, 
a un sottocampo della Geoeconomia noto come Geofinanza o 
Geopolitica della finanza. Vander Straeten (2018) sostiene che 
la Geofinanza sia un approccio che combina il mondo della fi-
nanza globale con il regno della geopolitica, richiedendo una 
visione olistica che superi i compartimenti stagno delle singo-
le discipline. La Geofinanza, quindi, è un termine composito 
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che mira a cogliere l’interazione tra la geografia e l’organizza-
zione finanziaria dell’attività economica. Essa include l’analisi 
e la rappresentazione spaziale degli aspetti finanziari, entrando 
nelle questioni e sfide sia tradizionali che moderne: dai prestiti 
transfrontalieri alla finanza sostenibile, dallo sviluppo regiona-
le alla finanza spaziale. Non sostituendosi alla Geopolitica, la 
Geofinanza si interconnette con essa, specialmente per quanto 
riguarda il rischio geopolitico, che è una costante preoccupa-
zione nei contesti finanziari globali e regionali. La Geofinanza, 
in tal senso, non è una disciplina statica, ma dinamica e in con-
tinua evoluzione (Epasto, 2023).

Indipendentemente da come lo si voglia delineare, appare 
evidente come il concetto di geofinanza includa l’influenza del-
le politiche ESG sui mercati finanziari. Come già evidenziato, 
i criteri ESG stanno rivoluzionando il settore finanziario, por-
tando a un cambiamento di paradigma nelle decisioni di in-
vestimento. Gli investitori riconoscono l’importanza di consi-
derare tali fattori per promuovere la sostenibilità, riducendo i 
rischi a lungo termine e creando opportunità di investimento 
che favoriscono la stabilità economica e sociale (Pollard et al., 
2020). A ciò si aggiunga che la crescente domanda di dati ESG 
ha portato alla formazione di un’industria specializzata nel-
la raccolta e analisi, sebbene la concentrazione geografica dei 
fornitori possa introdurre bias regionali (Dimmelmeier, 2024).

Partendo dall’assunto che la Geofinanza riveste un ruolo 
cruciale nell’analisi dei rischi e delle opportunità legate agli in-
vestimenti sostenibili, l’integrazione di dati geospaziali, meto-
dologie avanzate e standard ESG è essenziale. I dati geospaziali 
sono fondamentali per analizzare i rischi locali, come gli even-
ti climatici e l’accesso alle risorse naturali, mentre le metodolo-
gie, basate su big data, intelligenza artificiale e modelli predit-
tivi, permettono di simulare scenari di rischio futuro. Gli stan-
dard ESG offrono una base uniforme di confronto tra azien-
de e settori, valutando la sostenibilità in un contesto globale. 
Di conseguenza, le decisioni finanziarie che incorporano questi 
criteri tendono ad essere meno vulnerabili ai rischi a lungo ter-
mine e offrono rendimenti sostenibili nel tempo. Coniugare la 
geofinanza e i fattori ESG non solo mitiga i rischi associati ai 
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cambiamenti climatici, agli impatti ambientali, alla governan-
ce non trasparente e alle crisi sociali, ma può stimolare anche 
l’innovazione e la crescita nei settori emergenti, promuovendo 
un’economia più resiliente e sostenibile (La Bella et al., 2019).

Altro aspetto fondamentale della geofinanza, è la sua capa-
cità di affrontare le crisi finanziarie e geopolitiche e più in ge-
nerale territoriali come sintesi tra società ed ambiente. La crisi 
finanziaria globale del 2008 e la recente pandemia hanno evi-
denziato l’importanza di un approccio integrato che consideri i 
fattori economici, sociali e ambientali nelle strategie di investi-
mento (Sellar, Grandi, Jafri, 2019). La reazione dei mercati fi-
nanziari agli eventi geopolitici, come la guerra in Ucraina, di-
mostra come i mercati valutino e rispondano ai rischi politici 
ed economici, influenzando le decisioni di investimento globali 
(Izzeldin et al., 2023).

La geofinanza, un termine coniato dall’analista della Wor-
ld Bank Pascal Goldfinger nel 1986, si occupa non solo dell’e-
voluzione del sistema finanziario in relazione alle tecnolo-
gie dell’informazione e della comunicazione (ICT), ma an-
che di come le tecnologie digitali influenzino profondamen-
te la finanza globale. Le tecnologie digitali, come il fintech, la 
blockchain e l’analisi dei big data, hanno rivoluzionato il mo-
do in cui i flussi di capitale si spostano a livello globale, ren-
dendo i mercati più interconnessi e complessi, con conseguen-
ze dirette sulle strategie di investimento e gestione del rischio. 
L’ascesa delle tecnologie finanziarie (FinTech) e la digitalizza-
zione dei servizi finanziari hanno trasformato il modo in cui le 
transazioni finanziarie vengono effettuate, introducendo nuo-
vi attori e dinamiche nel mercato globale (Hendrikse, Bassens, 
Van Meeteren, 2018). La digitalizzazione ha permesso una 
maggiore inclusione finanziaria, ma ha anche sollevato preoc-
cupazioni riguardo alla privacy dei dati e alla sicurezza ciber-
netica (Bassens, Hendrikse, 2022).

La geofinanza, dunque, per le motivazioni sopra esemplifi-
cate, nell’era della sostenibilità rappresenta un campo di studio 
essenziale per comprendere come le decisioni finanziarie globa-
li possano essere allineate con gli obiettivi di sviluppo sosteni-
bile. In questo contesto, dunque, l’adozione dei criteri ESG non 
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solo trasforma il panorama degli investimenti, ma offre anche 
una via per costruire un futuro più stabile e sostenibile, in cui le 
interazioni tra economia, finanza e politica siano orientate ver-
so il benessere collettivo, la protezione dell’ambiente e le speci-
ficità geografiche e territoriali.

Sezione 3. Interdipendenza tra geopolitica, geoeconomia e 
geofinanza

Una visione integrata delle dinamiche geopolitiche, geoeco-
nomiche e geofinanziarie è essenziale per comprendere e pro-
muovere la sostenibilità. La multidimensionalità di queste di-
scipline richiede un’analisi che ne evidenzi le interconnessioni, 
in modo da poter elaborare strategie efficaci per affrontare le 
sfide globali. L’approccio multidisciplinare permette di coglie-
re la complessità delle interazioni tra le politiche economiche 
globali e le strategie di sostenibilità, considerando le relazioni 
complesse tra questi ambiti. Le decisioni economiche e finan-
ziarie non possono essere considerate in isolamento, ma devo-
no essere esaminate in relazione alle dinamiche geopolitiche 
e ai contesti geografici specifici. Come evidenziato, le decisio-
ni finanziarie sono profondamente radicate nelle strutture ge-
opolitiche e geoeconomiche, influenzando direttamente lo svi-
luppo sostenibile. L’importanza dell’approccio integrato emer-
ge anche dall’analisi delle politiche economiche globali e delle 
loro implicazioni per la sostenibilità. Le crisi finanziarie e geo-
politiche recenti, come la pandemia di COVID-19 e la guerra in 
Ucraina, dimostrano l’importanza di un approccio che conside-
ri i fattori economici, sociali e ambientali nelle strategie di in-
vestimento (Izzeldin et al., 2023). In questo contesto, l’integra-
zione dei criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) nel-
le decisioni di investimento è cruciale per realizzare gli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite, come 
dimostrato da numerosi studi che evidenziano il legame tra so-
stenibilità e performance finanziaria (UNCTAD, 2014; Eccles, 
Ioannou, Serafeim, 2014; Friede, Busch, Bassen, 2015; Clark, 
Feiner, Viehs, 2015; Khan, Serafeim, Yoon, 2016).
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L’Agenda 2030 delle Nazioni Unite sottolinea l’importanza 
di adottare politiche finanziarie che promuovano la sostenibili-
tà ambientale e il benessere sociale. Le politiche finanziarie glo-
bali devono pertanto essere orientate a supportare questi obiet-
tivi, garantendo che gli investimenti siano responsabili e orien-
tati al lungo termine (Lucia, 2024b; UN, 2015; OECD, 2020; 
Clark, Feiner, Viehs, 2015; Friede, Busch, Bassen, 2015).

La transizione verso un’economia sostenibile richiede una 
mobilitazione significativa di capitali, che non può essere ga-
rantita solo dalle istituzioni pubbliche. Secondo le stime dell’O-
NU, il cambiamento del sistema economico, sociale e ambien-
tale nell’ottica dello sviluppo sostenibile perseguito dall’Agen-
da 2030 necessita di investimenti annui compresi tra i 5 e i 7 
mila miliardi di dollari. Per questo motivo, gli strumenti finan-
ziari come i green bonds sono stati sviluppati per coinvolgere 
il settore privato nella transizione ecologica. I green bonds, ob-
bligazioni destinate a finanziare progetti con benefici ambien-
tali, rappresentano un esempio di come la finanza possa sup-
portare la sostenibilità. Questi strumenti finanziari raccolgono 
capitali per investimenti in settori quali il trattamento dei rifiu-
ti, la prevenzione e il controllo dell’inquinamento, i trasporti a 
bassa emissione e l’energia rinnovabile.

Inoltre, le grandi imprese finanziarie mondiali, sotto l’egida 
dell’ONU, hanno elaborato i Principles for Responsible Invest-
ments (PRI), sei indicazioni precise per introdurre nella prati-
ca degli investimenti i criteri ESG (UNPRI, 2021). Le agenzie 
di rating specializzate, come MSCI e Sustainalytics, raccolgo-
no e analizzano i criteri di sostenibilità delle imprese, fornendo 
così strumenti agli investitori per valutare la performance del-
la sostenibilità dell’impresa e prendere decisioni di impact inve-
sting, ossia investimenti che non escludono i rendimenti econo-
mici, ma che sono attenti agli impatti sociali e ambientali posi-
tivi e quantificabili (Clark, Feiner, Viehs, 2015; Friede, Busch, 
Bassen, 2015). 

Infine, l’impegno ambientale, sociale e di governance (ESG) 
delle imprese e degli investitori è divenuto un parametro di va-
lutazione oggettivo, non più un’adesione volontaria, ma una 
scelta obbligata per competere a livello globale. Gli investimen-
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ti sostenibili, in particolare quelli basati sulla valutazione degli 
ESG, sono aumentati esponenzialmente, passando da 128 tri-
lioni di dollari del 2019 a 224 trilioni nel primo semestre del 
2021 (Morningstar Direct, 2021; OECD, 2020).

La transizione verso un’economia sostenibile richiede che 
le istituzioni finanziarie e gli investitori adottino un approc-
cio che integri i criteri ESG nelle loro strategie di investimen-
to: un’integrazione non solo riduce i rischi a lungo termine as-
sociati ai cambiamenti climatici e alle crisi sociali, ma crea an-
che opportunità per promuovere la stabilità economica e socia-
le (Maglio, 2024). Per promuovere la sostenibilità, è necessario 
sviluppare modelli finanziari che incorporino gli obiettivi di 
sostenibilità ambientale e sociale. Un esempio è rappresentato 
dai green bonds, strumenti finanziari progettati per finanzia-
re progetti con benefici ambientali. Questi strumenti, regolati 
da principi come quelli stabiliti dall’International Capital Mar-
ket Association (ICMA), sono essenziali per indirizzare i flussi 
di capitale verso investimenti sostenibili (ICMA, 2021; OECD, 
2020). Le emissioni di green bonds hanno superato i 1.000 mi-
liardi di dollari nel 2020, evidenziando il crescente interesse 
per tali strumenti (Climate Bonds Initiative, 2021).

Un’altra linea di sviluppo della sostenibilità nella geofinan-
za potrebbe essere considerata la finanza etica, che si concentra 
su investimenti che rispettano criteri etici, come la trasparenza, 
l’assenza di speculazione e il rispetto dei diritti umani. Diversa-
mente, la social finance mira a generare un impatto sociale posi-
tivo attraverso strumenti finanziari, spesso focalizzandosi su in-
vestimenti che favoriscono l’inclusione finanziaria o lo sviluppo 
di comunità svantaggiate (Benedikter, 2011; Lehner, 2016). La 
finanza etica, come descritto da Becchetti e Fucito (2000), desti-
na una quota degli utili a enti non profit ed esclude investimen-
ti in imprese che violano criteri etici (Maglio, 2024). Questo ap-
proccio non solo promuove l’inclusione finanziaria, ma contri-
buisce anche a creare un sistema finanziario più equo e sosteni-
bile. L’importanza della finanza sostenibile è ulteriormente evi-
denziata dall’orientamento della spesa pubblica verso la transi-
zione ecologica e dal comportamento responsabile dei consuma-
tori. A livello europeo, il Regolamento UE sulla tassonomia (Re-
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golamento UE 2020/852) e il principio Do No Significant Harm 
(DNSH) sono strumenti chiave per indirizzare i flussi di capitale 
verso investimenti sostenibili, assicurando che non compromet-
tano gli obiettivi ambientali e sociali (European Commission, 
2020). La finanza sostenibile non mira solo al profitto, ma an-
che alla protezione e alla rigenerazione ambientale e al benessere 
sociale. Questo cambiamento di paradigma è fondamentale per 
promuovere una crescita economica che sia realmente sostenibile 
e inclusiva (OECD, 2020; UNCTAD, 2014; GRI, 2021; Friede, 
Busch, Bassen, 2015; Clark, Feiner, Viehs, 2015).

Sezione 4. Un nuovo paradigma per il settore finanziario

Il settore finanziario sta attraversando una trasformazione 
significativa, abbracciando la sostenibilità come missione cen-
trale. Il paradigma dello sviluppo sostenibile porta, a scala di 
impresa, ad integrare i criteri ambientali, sociali e di governan-
ce (ESG) in tutte le decisioni finanziarie, riconoscendo che la 
sostenibilità non è solo un’opzione etica o/e ecologica, ma una 
necessità strategica per il futuro del pianeta e della società. La 
finanza sostenibile si pone l’obiettivo di creare valore a lungo 
termine, non solo attraverso rendimenti finanziari, ma anche 
mediante impatti positivi sull’ambiente e sulla società.

Le pratiche finanziarie sostenibili rappresentano, dunque, 
un pilastro fondamentale di questo nuovo paradigma. Tra gli 
esempi più significativi vi sono i già menzionati green bonds, 
strumenti finanziari emessi per raccogliere fondi destinati a 
progetti che hanno benefici ambientali concreti. Questi proget-
ti possono includere il trattamento dei rifiuti, la prevenzione e 
il controllo dell’inquinamento, i trasporti a bassa emissione e 
l’energia rinnovabile. L’emissione di green bonds, iniziata tra il 
2007 e 2008 con la Banca Mondiale, ha segnato una svolta nel 
modo in cui vengono concepiti e finanziati i progetti sostenibi-
li (Cavaliere, 2020).

Il nuovo paradigma finanziario deve abbracciare la sosteni-
bilità come missione centrale, integrando criteri ESG in tutte le 
decisioni finanziarie. Questo approccio mira a creare valore a 
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lungo termine, bilanciando rendimenti finanziari con impatti 
positivi sull’ambiente e sulla società.

I green bonds, o obbligazioni verdi, sono uno degli strumen-
ti di investimento sostenibile più utilizzati. Questi strumenti 
finanziari funzionano come le obbligazioni tradizionali, ma i 
proventi raccolti sono destinati a progetti con benefici ambien-
tali specifici. L’emissione di green bonds è cresciuta significati-
vamente dal 2007, con l’introduzione del Climate Awareness 
Bond dalla Banca Europea per gli Investimenti, e ha continua-
to a crescere grazie a iniziative come i Green Bond Principles 
(GBP) e gli standard del Climate Bond Initiative (CBI) che han-
no fornito linee guida chiare per la loro emissione e certifica-
zione (Cortellini, Panetta, 2021).

Gli investimenti in energie rinnovabili rappresentano un al-
tro esempio di pratica finanziaria sostenibile. Gli investimenti 
in questo settore non solo contribuiscono alla riduzione delle 
emissioni di gas serra, ma stimolano anche l’innovazione tec-
nologica e la creazione di posti di lavoro verdi (IRENA, 2020; 
REN21, 2020). La crescente attenzione verso le energie rinno-
vabili è sostenuta da politiche governative favorevoli e da un 
aumento della domanda da parte dei consumatori per fonti di 
energia più pulite e sostenibili (REN21, 2020).

I fondi ESG, che selezionano gli investimenti basandosi su 
criteri ambientali, sociali e di governance, stanno guadagnan-
do sempre più popolarità tra gli investitori. Questi fondi offro-
no un’opportunità per gli investitori di allineare i loro portafo-
gli con i propri valori etici e di sostenibilità, garantendo al con-
tempo rendimenti competitivi (Friede, Busch, Bassen, 2015). 
L’adozione dei criteri ESG permette di identificare e mitigare i 
rischi legati a problematiche ambientali e sociali, migliorando 
la resilienza a lungo termine dei portafogli di investimento (Ta-
lan, Sharma, 2019).

La crescente popolarità dei green bonds è anche legata al-
la loro capacità di attrarre nuovi investitori, sia quelli ambien-
talmente responsabili che quelli che cercano diversificazio-
ne del portafoglio. Secondo la Climate Bond Initiative (2020), 
nel 2020 sono stati emessi circa 290 miliardi di USD in green 
bonds, un aumento del 9% rispetto al 2019. Questo aumen-
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to è stato facilitato dall’introduzione di standard e linee guida 
internazionali, come i Green Bond Principles (ICMA, 2018), 
che hanno contribuito a definire chiaramente cosa costituisce 
un green bond e a migliorare l’integrità del mercato (Flammer, 
2021).

Le decisioni finanziarie sostenibili hanno profonde implica-
zioni per la stabilità globale. Integrando criteri ESG, gli inve-
stimenti sostenibili riducono i rischi legati ai cambiamenti cli-
matici e promuovono un equilibrio economico e sociale (Scho-
enmaker, Schramade, 2019). Ad esempio, gli investimenti in 
infrastrutture verdi e resilienti possono mitigare l’impatto delle 
catastrofi naturali e migliorare la qualità della vita nelle comu-
nità vulnerabili (UNEP Finance Initiative, 2021). Inoltre, pro-
muovendo pratiche di lavoro etiche e inclusività, si possono ri-
durre le disuguaglianze sociali e favorire uno sviluppo econo-
mico più equo e sostenibile (Lucia, 2024b).

Il passaggio a un paradigma finanziario sostenibile richiede 
anche un cambiamento culturale all’interno delle istituzioni fi-
nanziarie. È essenziale promuovere una mentalità che ricono-
sca il valore a lungo termine degli investimenti sostenibili e che 
sia disposta a innovare e adattarsi a nuove realtà. Le istituzio-
ni finanziarie devono adottare approcci trasparenti e respon-
sabili nella gestione dei loro portafogli, incoraggiando la ren-
dicontazione ESG e la divulgazione di informazioni dettaglia-
te sui loro impatti ambientali e sociali (Schoenmaker, Schra-
made, 2019).

L’adozione di pratiche finanziarie sostenibili può anche con-
tribuire a prevenire fenomeni di greenwashing, dove le aziende 
cercano di apparire più sostenibili di quanto lo siano effettiva-
mente (Talan, Sharma, 2019).

La trasparenza e la verificabilità delle informazioni ESG so-
no cruciali per mantenere la fiducia degli investitori e del pub-
blico (Dimmelmeier, 2024).

Il fenomeno del greenwashing, o ecologismo di facciata, 
rappresenta una sfida significativa per la finanza sostenibile. 
Questo fenomeno si verifica quando le aziende forniscono in-
formazioni fuorvianti o esagerate sulle loro pratiche ambienta-
li, sociali o di governance per apparire più sostenibili di quan-
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to non siano realmente. Questo comportamento può erodere 
la fiducia degli investitori e del pubblico, minando gli sforzi 
verso una finanza realmente sostenibile (EIOPA, 2024). Secon-
do l’European Insurance and Occupational Pensions Authori-
ty (EIOPA), la sorveglianza sul greenwashing è essenziale per 
garantire che le dichiarazioni di sostenibilità siano accurate, 
precise e rappresentino fedelmente il profilo di sostenibilità di 
un’entità o prodotto.

La prevenzione del greenwashing richiede un approccio co-
ordinato a livello europeo per monitorare e supervisionare le af-
fermazioni di sostenibilità. In questa prospettiva l’EIOPA pro-
pone di adottare una comprensione comune del greenwashing 
tra le autorità di vigilanza europee per armonizzare gli standard 
di controllo e assicurare la trasparenza del mercato finanziario 
sostenibile. Bernini (2023) sostiene che la misurazione del gre-
enwashing è cruciale per identificare e ridurre le pratiche ingan-
nevoli. La letteratura esistente propone vari metodi per valuta-
re il greenwashing, inclusi gli indicatori di sostenibilità, le anali-
si del contenuto delle dichiarazioni aziendali e l’uso di algoritmi 
di machine learning per rilevare discrepanze tra le dichiarazioni 
e le azioni effettive delle aziende (Delmas, Burbano, 2011; Lyon, 
Montgomery, 2015). Un approccio metodologico rigoroso è ne-
cessario per garantire che le affermazioni di sostenibilità siano 
verificabili e affidabili (Marquis, Toffel, Zhou, 2016).

Inoltre, la crescente attenzione verso il greenwashing ha por-
tato allo sviluppo di nuove regolamentazioni e standard per ga-
rantire la trasparenza e la responsabilità delle aziende. Ad esem-
pio, il Regolamento dell’Unione Europea sulla tassonomia della 
finanza sostenibile fornisce un quadro chiaro per classificare le 
attività economiche sostenibili e prevenire il greenwashing, defi-
nendo criteri specifici che le attività devono soddisfare per essere 
considerate sostenibili (European Commission, 2020).

Infine, la geografia finanziaria della sostenibilità mette in 
luce come la distribuzione spaziale delle informazioni ESG in-
fluenzi le decisioni di investimento. La concentrazione delle 
aziende che forniscono dati ESG in Europa e Nord America 
può introdurre bias regionali che svantaggiano altre aree del 
mondo. È necessario promuovere una maggiore diversità geo-
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grafica per garantire che le valutazioni ESG riflettano una vi-
sione globale e inclusiva (Dimmelmeier, 2024).

L’adozione di un nuovo “paradigma finanziario” non può 
prescindere dal riconoscimento delle complessità geografiche e 
dalla necessità di un dialogo intradisciplinare all’interno della 
geografia finanziaria. Van Meeteren e Bassens (2024) sottoli-
neano come la geografia finanziaria, come subdisciplina, deb-
ba impegnarsi in dialoghi approfonditi con altre discipline per 
affrontare le sfide globali, come il degrado ambientale, la digi-
talizzazione della finanza e lo sviluppo diseguale. Questo ap-
proccio integrato è essenziale per sviluppare strategie di soste-
nibilità efficaci che possano essere applicate su scala globale.

L’integrazione dei criteri ESG nelle pratiche finanziarie non 
solo promuove la sostenibilità ambientale e sociale, ma può an-
che contribuire a migliorare la stabilità economica globale. Ad 
esempio, l’adozione di green bonds e di altri strumenti finan-
ziari sostenibili può aiutare a indirizzare i flussi di capitale ver-
so progetti che mitigano gli effetti dei cambiamenti climatici, 
promuovono l’uso efficiente delle risorse naturali e migliora-
no la resilienza delle comunità vulnerabili (Maglio, 2024). Gli 
investimenti in energie rinnovabili e in tecnologie pulite sono 
fondamentali per ridurre la dipendenza dai combustibili fossi-
li e per promuovere una transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio.

In conclusione, il nuovo paradigma per il settore finanziario 
deve abbracciare la sostenibilità come missione centrale, inte-
grando criteri ESG in tutte le decisioni finanziarie. Le pratiche 
finanziarie sostenibili, come i green bonds, gli investimenti in 
energie rinnovabili e i fondi ESG, rappresentano strumenti fon-
damentali per promuovere la stabilità globale, ridurre i rischi 
legati ai cambiamenti climatici e favorire un equilibrio econo-
mico e sociale. L’adozione di questo paradigma è cruciale per 
costruire un futuro sostenibile e inclusivo, garantendo traspa-
renza e affidabilità nelle dichiarazioni di sostenibilità per evi-
tare il greenwashing e mantenere la fiducia degli investitori e 
del pubblico.
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Conclusioni

L’analisi condotta ha messo in luce l’interdipendenza tra ge-
opolitica, geoeconomia e geofinanza, evidenziando come que-
ste dinamiche influenzino la sostenibilità finanziaria globale. 
Ha, altresì, rivelato che l’uso della finanza come strumento di 
potere è diventato sempre più rilevante nelle relazioni interna-
zionali, con la transizione da un approccio prevalentemente ge-
opolitico a uno geoeconomico. Eventi storici significativi, come 
la fine della Guerra Fredda e la crisi finanziaria del 2008, han-
no segnato svolte cruciali nelle relazioni tra le potenze globali, 
mostrando come le strategie finanziarie possano essere utilizza-
te per scopi sia economici che strategici.

L’influenza crescente dei fondi sovrani e delle agenzie di ra-
ting ha trasformato i rapporti di forza globali. Ad esempio, i 
fondi sovrani dei paesi del Golfo e della Cina hanno spostato 
il baricentro decisionale verso est, erodendo la leadership occi-
dentale e sollevando preoccupazioni sulla sicurezza nazionale 
dei paesi destinatari degli investimenti. Le agenzie di rating, at-
traverso i loro giudizi, possono influenzare significativamente 
la percezione del rischio e la stabilità economica dei paesi.

Le interazioni tra queste aree richiedono una maggiore at-
tenzione alla sostenibilità nelle politiche economiche e finan-
ziarie globali. Un punto emerso nell’interconnessione tra geofi-
nanza, ICT e sostenibilità è quello relativo alla concentrazione 
dell’industria delle informazioni ESG, dominata da Europa e 
Nord America, che concentrano oltre l’80% delle imprese atti-
ve nel settore studiato e messo in evidenza da Dimmelmeier evi-
denziando quindi il persistere della relazione tra finanza e luo-
go, quindi della geografia finanziaria come riferimento disci-
plinare in sviluppo messo al centro da FinGeo (2024). Questo 
consolidamento potrebbe svantaggiare regioni meno rappre-
sentate come l’America Latina e l’Africa, limitando le opportu-
nità di investimento sostenibile in queste aree. Inoltre, l’acqui-
sizione di aziende europee da parte di compagnie nordamerica-
ne suggerisce una crescente integrazione dei fornitori tradizio-
nali di ESG nei servizi finanziari mainstream degli Stati Uniti, 
influenzando così l’offerta e la qualità delle informazioni ESG.
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In merito alle raccomandazioni di policy che emergono da 
questo lavoro, si evidenziano i seguenti punti. Innanzitutto, si 
raccomanda di sviluppare ulteriormente modelli finanziari so-
stenibili, integrando i criteri ESG nelle politiche e nelle decisio-
ni finanziarie globali. In secondo luogo, è essenziale promuo-
vere una governance trasparente e responsabile, come delinea-
to dai Principi di Santiago per i fondi sovrani, al fine di garan-
tire che le operazioni finanziarie aderiscano a standard elevati 
di sostenibilità. Inoltre, si sottolinea l’importanza della coope-
razione internazionale per armonizzare le regole e le pratiche 
di mercato, riducendo il rischio di speculazioni dannose e fa-
vorendo una distribuzione più equa degli investimenti a livel-
lo globale. Solo attraverso l’adozione di queste raccomandazio-
ni sarà possibile costruire un sistema finanziario più robusto e 
resiliente, capace di sostenere uno sviluppo economico globale 
equo e sostenibile.
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